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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO CHE: 
- in data 27 maggio 2026 è stato accertato un caso di rabbia in un cane nel 
Comune di Vittorio Veneto, successivamente confermato dall'Istituto 
zooprofilattico sperimentale delle Venezie, Centro di referenza nazionale per la 
rabbia; 
- dalle indagini epidemiologiche svolte dai servizi veterinari e sanitari 
competenti è emerso che l'animale era stato introdotto illegalmente in Italia dal 
Marocco, paese nel quale la rabbia risulta ancora endemica; 
- a seguito del caso accertato, l'azienda ULSS 2 Marca Trevigiana e Comune di 
Vittorio Veneto hanno disposto, in via precauzionale, la vaccinazione obbligatoria 
di tutti i cani e gatti presenti nel territorio comunale di Vittorio Veneto e hanno 
attivato le necessarie procedure di profilassi per le persone e gli animali esposti; 
  CONSIDERATO CHE: 
- la rabbia rappresenta una zoonosi ad elevatissima letalità e costituisce una 
minaccia per la salute pubblica, oltre che per il benessere animale; 
- il mantenimento dello status sanitario del territorio regionale richiede 
interventi tempestivi di prevenzione e contenimento ogniqualvolta si verifichino 
episodi di introduzione del virus; 
  RILEVATO CHE: 
- la prevenzione delle zoonosi costituisce un interesse pubblico generale e non 
esclusivamente individuale; 
- un abbattimento dei costi della vaccinazione nei territori interessati da 
ordinanze sanitarie straordinarie favorirebbe una più rapida adesione dei cittadini 
alle prescrizioni delle autorità competenti; 
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- il sostegno economico regionale consentirebbe di evitare disparità 
nell'accesso alle misure preventive e di rafforzare la collaborazione tra cittadini, 
veterinari e servizi sanitari; 
  tutto ciò premesso: 
 

esprime 
 
apprezzamento e gratitudine per il lavoro svolto dai servizi veterinari, dal 
personale sanitario, dall'Istituto zooprofilattico sperimentale delle Venezie e dagli 
enti locali coinvolti nella gestione dell'emergenza sanitaria verificatasi nel 
territorio di Vittorio Veneto; 
 

impegna la Giunta regionale 
 
- a valutare la possibilità di contribuire finanziariamente alla copertura dei costi 
delle vaccinazioni antirabbiche obbligatorie disposte dalle autorità sanitarie in 
occasione di emergenze epidemiologiche o di casi accertati di rabbia animale nel 
territorio regionale; 
- a promuovere, d'intesa con le aziende ULSS e con gli ordini provinciali dei 
medici veterinari, campagne di vaccinazione gratuite o a tariffa agevolata per i 
cani e i gatti residenti nelle aree interessate da ordinanze sanitarie straordinarie; 
- a rafforzare le attività di informazione e sensibilizzazione della popolazione 
sui rischi connessi all'importazione illegale di animali provenienti da paesi in cui 
la rabbia è presente in forma endemica. 

 


